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Prot. n. 02/24/C.S.Lomb.                                                      Lecco, 15 Gennaio 2024 
 

Al Signor Direttore della Casa Circondariale 
D.ssa Cosima BUCCOLIERO 

MONZA 
E, per Conoscenza 

Al Signor Provveditore Regionale  
per la Lombardia 

D.ssa Maria MILANO 
MILANO 

 
Al Signor Direttore dell’Ufficio IV 

C/O D.G.P. – D.A.P. 
D.ssa Ida DEL GROSSO 

ROMA 
 

Al Presidente USPP 
Dr. Giuseppe MORETTI 

ROMA 
 

Al Vice Segretario Regionale USPP Lombardia 
Sig. Enzo TINNIRELLO 

LODI 
 

Al Segretario Provinciale USPP 
Sig. Andrea MINA’ 

MONZA 
 
OGGETTO: Mobilità interna del personale di Polizia Penitenziaria dell’Istituto.- 
 

Signor Direttore, 
Con riferimento a quanto in oggetto indicato è stato segnalato a questa Segreteria Regionale che con riferimento ai 

provvedimenti d’incardinazione per le c.d. cariche fisse, la Direzione nelle ipotesi che un candidato fosse in graduatoria utile per più 
posti non abbia chiesto di formalizzare l’opzione rinunciando contemporaneamente alle altre graduatorie. 

Per mero esempio si cita il caso del candidato che risulta collocato utilmente sia per l’interpello per il Nucleo 
Traduzioni e Piantonamenti, che per l’interpello presso l’Ufficio Servizi dell’Istituto. 

In premessa appare singolare il fatto che i provvedimenti d’incardinazione emessi che risulterebbero ad 
integrazione dell’organico siano stati emessi in due momenti diversi (per il Nucleo in data 29/12/2023 per l’Ufficio Servizi in data 
10/01/2024). 

Detto ciò poi non sembrerebbe che al predetto candidato sia stata data la possibilità di poter scegliere o meglio di 
formalizzare la rinuncia alla graduatoria del posto di servizio che magari meno interessava, dando per scontato che l’accettazione 
di un incarico determinasse la rinuncia all’altro. 

Così non può essere anche per il semplice fatto che ad ogni incardinazione segue un periodo di prova nel quale il 
candidato potrebbe rinunciale al posto ovvero non potrebbe essere idoneo a quella mansione, determinando quindi il diritto ad 
accedere ad un altro posto in assenza di formale rinuncia. 

Per quanto sopra esposto, pertanto si chiede a codesta A.D. di rivedere in autotutela le procedure d’incardinazione 
presso le c.d. cariche fisse poiché come detto l’accettazione di un incarico non determina automaticamente la rinuncia alla posizione 
in graduatoria di un altro incarico. 

Si resta in attesa di cortese riscontro. 
 Distinti saluti.- 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
Consigliere Nazionale USPP 

Umberto DI STEFANO 
 

 


